
PAtIRE ALEX zANOTELLI

Alessandro Zanotelli, noto come Padre Alex Zanotelli, è nato a Livo flrento) il 26 agosto 1938 e fa parte
dell'ordine missionario dei Comboniani di Verona. E l'ispiratore e il fondatore di più movimenti italiani che hanno
I'obiettivo di creare le condizioni della pace e di una società solidale in cui gli ultimi abbiano cittadinanza.

Dopo aver finito le medie ed iniziato le superiori si trasferì negli Stati Uniti d'America a Cincinnati al fine di
compiere gli studi di Teologia. Nel 1964 venne ordinato sacerdote.

Come missionario comboniano partì per il Sudan meridionale, martoriato dalla guerra civile, dove rimase
otto anni. Fu allontanato dal governo a causa della sua solidarietà con il popolo Nuba e della coraggiosa
testimonianza cristiana. Le sue prediche erano di fuoco: denunciava le ingiustizie e metteva sotto accusa i

responsabili corrotti del governo e dell'amministrazione, che intascavano i fondi, sia locali sia internazionali,
destinati allo sviluppo.

Nel 1978 assume la direzione di Nigrizia e contribuisce a renderla sempre più un mensile di informazione,
con un obiettivo che si può riassumere in una sua dichiarazione: "Essere al servizio dell'Africa, in particolare
"voce dei senza voce", per una critica radicale al sistema politico-economico del nord del mondo che crea al
Sud sempre nuova miseria e distrugge i valori africani più belli, autentici e profondi".

Essere al centro dì una rivista di punta lo porta a ispirare e fondare con altri il movimento "Beati i costruttori
di pace", con cui ha condotto molte battaglle in nome della cultura della mondialità e per i diritti dei popoli,

Nel 1987 - su richiesta dì esponenti politici e vaticani - AIex Zanotelli lascia la direzione di Nigrizia. Fu un
periodo di attacchi diretti alla sua persona, con l'obiettivo di estirpare, colpendo lui, un movimento che stava
nascendo. Le sue denunce avevano preso di mira esponenti di primo piano della classe politica di allora, da
Andreotti a Spadolini, da Craxi a Piccoli.

Fino al 2001 Zanotelli rimase a Korogocho, una delle baraccopoli che attorniano Nairobi, la capitale del
Kenya. Ha dato vita a piccole comunità cristiane, ma anche ad una cooperativa che si occupa del recupero
di rifiuti e dà lavoro a numerosi baraccati; ha propiziato la nascita di Udada, una comunità di ex prostitute che
aiuta le donne che vogliono uscire dal giro e, nello stesso tempo, si è battuto per le riforme che riguardano la
distribuzione della terra, uno dei temi-chiave della politica keniana.

Durante l'anno sabbatico che lrascorre in ltalia, a cavallo del 95-96, Zanotelli lancia l'idea della Rete Lilliput.
Lo fa durante una serie di incontri con alcune associazioni cattoliche, come ad esempio il gruppo Abele e la
comunità romana di Capodarco.

Attualmente è nel quartiere Sanità di Napoli, uno dei simboli del degrado sociale del nostro Paese. ln un
contesto diverso, come a Korogocho, ha un solo obiettivo di fondo: "Aiutare la gente a rialzarst, a riacquistare
fiducia".


